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Bilancio spaventoso delle vittime della guerra etnica r 
Ghali vuole un'azione dirètta; CUntorì solo zone protette 

W v̂rf-j& «AvtUA^hWKiM 

Corpi sul pavimento della chiesa cattolica di Karubamba Bouju/Ap 

Mezzo milione morti e 
Il contrasto con gli Usa blocca la missione Onu 
Cinquemilacinquecento caschi blu andranno in Rvvan-
da. Quando e con quale obiettivo lo sapremo la setti­
mana prossima. Duro scontro all'Onu tra Boutros Ghali 
e gli Usa che vogliono limitare l'intervento alle «aree 
protettea^Levittime.della pulizia etnicasono ormai cin-
qiieceniomira. LTn'bflancio spaventoso. In Uganda il fiu­
me porta migliata di cadaveri. Grandi fosse comuni per 
scongiurare l'incubo delle epidemie. 

TONI FONTANA 

• Gnquemilacinquecento ca­
schi partiranno per il Rwanda. Chi -
li manderà, con quali mezzi si >•; 
muoveranno, che faranno e quale \ 
sarà il loro mandato lo sapremo la • 
settimana prossima. Per ora, dopo "-. 
tante chiacchere e l'ennesima ba- ' 
ruffa. l'Onu deciso finalmente <he : : 

fare», ma non come e quando. Il '•; 
balletto al Palazzo di vetro stride ••• 
amaramente con quanto accade :' 
in Rwanda. ••• Le • organizzazioni ;. 
umanitarie 'parlano ormai di • 
500 000 vittime della pulizia etnica. 
In Uganda, dove migliaia di rwan-
desi hanno trovato nfugio, i campi p

 : 

stanno «scoppiando», e terribili epi- v. 
demie sono una minaccia incom- ]• 
bente. Il fiume Kagera porta oltre la •: 
frontiere i cadaveri mutilati. Secon- •' 
do New Vision un giornale dell'U- : 

ganda, ogni giorno il fiume traspor- -• 
ta milleseicento cadaveri. Il gover-, 
no ha addirittura approvato un •.', 
progetto per «pescare» ì corpi pri- ' -j 
ma che il fiume li porti nel lago Vit- ' 
tona aumentando il rischio di epi- . 
demie. $y\?é*Z*KK'^F-jV*:\<'J/' 

Via a 5.550 caschi blu • 
All'Onu la risoluzione, frutto di 

una difficile e faticosa mediazione, 
tra l'altalenante Boutros Ghali e gli . 
uomini di Clinton è pronta. Ma, for- • 
se. il Consiglio di sicurezza la met-.. 
tera ai voti nei primi giorni della . 

settimana prossima Gli ambascia­
tori devono consultare I loro gover­
ni, i cassieri dell'Onu devono fare i 
conti e le casseforti vuote, ma so­
prattutto deve essere limato il con­
flitto tra Onu e Usa. - •••. • 

.Boutros Ghali, colto da improv­
viso raptus «interventista» propone 
di mandare 5500 caschi blu per 
espugnare l'aeroporto • di Kigali 
controllato dalle bande di assassi­
ni, vuole una riedizione di Restore 
Hope. Ma è proprio lo spettro so­
malo che agita la Casa Bianca. Wa­
shington tira al ribasso, ma mobili­
ta i giganti dell'aria, gli aerei C-141. 
per portare aiuti. L'Onu punta in al­
to, vuole un'operazione in grande 
stile,- ma non fa nulla e rinvia. La 
crisi del Palazzo di vetro tocca il 
fondo, mentre dal Rwanda i pochi 
volontari • delle • organizzazioni 
umanitarie rimasti fanno sapere 
che i morti sono cinquecentomila, 
il dieci per cento della popolazio­
ne. Una diplomazia di basso profi­
lo si perde nelle baruffe. «Un gior­
no di ritardo è un giorno di trop­
po», ha commentato amaramente 
Moctar Gueye. : portavoce della 
missione Onu in Rwanda. Ma né 
questa, né altre voci sono bastate. 
La discussione al Palazzo di vetro 
si è arenata ed è finita con un rin­
vìo, ' •--< '••: ..-.-....'•..••;.-:.•••....,•,.•• ' :.),:;• 

'-;••• Ma il New York Timesàice di sa­

perne di più e scrive che alla fine è 
' stato raggiunto un compromesso: 
„. le truppe dell'Onu raggiungeranno ; 
:••; il Ruanda via terra con l'obiettivo :: 
i di creare «zone protette» ai confini: -
.'• successivamente tenteranno di pe- '. 
• netrare in Rwanda. Boutros Ghali. i 

sempre secòridtì'l^cbfiflaérize^el ; 
New York 7»nesavrebbbe strappa- ' 
to al Consiglio di sicurezza un \ 
mandato per rafforzare il contin­
gente dei caschi blu a Kigali. Un 
compromesso raggiunto faticosa­
mente dietro le quinte, dopo l'en­
nesima sconfessione di Boutros 
Ghali e un litigio che non è stato 

'••' ancora superato. 11 segretario gè- • 
•,'; nerale dell'Onu, venerdì, : aveva 
: : presentato un nuovo rapporto ed < 
1 era deciso a spuntarla: «Occorrono 
•••; 5500 caschi blu - ha sostenuto - ; 

• da inviare all'interno del Rwanda 
6 dove il numero dei profughi è cin-
V que volte superiore a quello degli 
7 sfollati nei paesi vicini. Concentra-
'• re i riostri sforzi nelle regioni di •.. 
$ frontiera; cioè fuori dal Rwanda si- i 
i; gnificherebbe aggredire solamente ' 
4 una parte del problema. Anzi - h a •; 
j insistito Boutros Ghali con un'inso-
•'i. lita -determinazione - una forza ; 
> dell'Onu dislocata ai confini rap- , 
i; presenterebbe una calamita capa-
• ce di attrarre migliaia di nuovi prò-. 
,":' fughi. In tal modo II numero degli ' 
;! sfollati aumenterebbe». -^;. ••,• > 

-; ;' Costi della spedizione f - - -
f--."' Questa volta Boutros Ghali si è 
• presentato ben agguerrito cono-; 
> scendo la scarsa generosità dei so- ; 
;•'ci dell'Onu: «Questa operazione; 
'potrebbe costare U5 milioni di 

.: dollari per un periodo di sei mesi». 
•Il discorso del segretario non ha -

;; però suscitato grandi entusiasmi. ; 
• in pochi si sono fatti sotto per par- " 
! tecipare all'iniziativa. Si sono can- : 
:' didati Nigeria, Zambia, Ghana e 5 
. • Senegal. L'Australia ha fatto sapere 
: di essere interessata, avvertendo 

che altn dodici paesi occidentali 
(anche l'Italia?) erano stati contat-

, tati. Ma ben pochi erano pronti a 
. sporcarsi le mai. «Tutto il mondo è 
cosciente dell'urgenza del proble-
ma^ha^commenfatosqoaiitnp^cr 
cabile fair p/tryTàmbàsciatòre'ìh-
glese.sir,,David .Hanriajv.mentre a-
Washington'i'seriatdrf Simon (de­
mocratico) e Jeffords (repubblica­
no) firmavano una mozione che 
chiede maggiore energia a Clinton. 
Ma gli americani hanno dato a 
quel punto l'altolà sostenendo che 
i caschi blu dovranno limitarsi a 

: creare le «aree protette» sul model­
lo bosniaco. Poi la baruffa che ha 
costretto i diplomatici a ritirarsi die-

: tro le quinte. Infine - spiega il New 
York Times-si è trovato il compro-

; messo che però non chiarisce chi 
• parte e l'obiettivo della missione, 
che, in ogni caso, sarà «umanitaria» 
e non destinata ad imporre la pace 
con le armi. •-•-- -.-;»-• ..."-.•;,?-;. ' , w 

.v In Uganda intanto l'organizza­
zione mondiale della Sanità ha di­

stribuito attrezzi alla popolazione 
-della zone per realizzare fosse co-
• munì nelle quali seppellire i cada­
veri. Sulle rive del lago Vittoria gli 
ugandersi stanno realizzando im­
mensi cimiteri. In Rwanda la follia 
ha preso definitivamente il soprav­
vento sui pochi che cercavano un 
accordo, o perlomeno un cessate il 
fuoco, per arrestare il genocidio.-1 
ribelli de! Fronte patriottico e i go­
vernativi ai affrontano con le armi 
> leggere e anche con i bastoni ed i 
'machete nei quartieri di Kigali. Le 
due fazioni di scambiano colpi di 
cannone. La capitale è- teatro di 
una battaglia della quale non s'in-

• trawede l'esito. E la violenza dilaga 
< in tutto il Rwanda, i ribelli sono pa­
droni di gran parte del nord, ma 
non riescono a sfondare a sud, ver­
so il Burundi. E nei paesi vicini cre­
sco il timore che la violenza superi 
ben presto la frontiera del Rwanda 

•- fS'rss^s»a-^2i2zsss 
.Dall'Olocausto 
• • alla strage degir armeni 

nella storia del mondò -
: L'ultima stima delle vittime degli -' 

; scontri etnici In Rwanda assumere 
... le dimensioni di uno del maggiori 

massacri della storia. Le stragi del * 
ventesimo secolo fanno sempre 

'?' più impallidire eventi storici •.-._'. 
:' dell'antichità: la strage degli - •' 
•: Ugonotti, avvenuta In Francia nella 

notte di San Bartolomeo, Il 24 -••'•, 
. agosto del 1572, provocò tremila • 
• morti a Parigi e poco più di • 

.*;? diecimila nel resto della Francia. 
} Anche senza considerare I milioni 
.;• di morti delle due guerre mondiali e 

delle altre guerre sanguinose • • 
' (Spagna, Corea, Vietnam, • ---.• 

.: Afghanistan, Iran-Iraq), la storia ' 
':; del ventesimo secolo abbonda di • 
i? stragi mal viste prima. L'evento più 

• drammatico è senz'altro 
• -• l'Olocausto di sei milioni di ebrei. 
; Un vero genocidio quello compiuto 
i nel 1915 dai turchi che •«••<. 

71 sterminarono circa un milione e * -
-; mezzo di armeni. Trecentomlla • ' 
;- persone sono morte a causa delle 
';• bombe atomiche su Hiroshima e ; 
i-v Nagasaki. Quasi un milione furono 
; le vittime del disordini e delle ••, 
;. massicce migrazioni seguite, nel 

1947, all'Indipendenza dell'India e 
,'••' alla sua divisione In due stati: 
'. un'India indù e un Pakistan •' 
'. musulmano. Dal 1967 al 1970, la 
• V guerra di indlopendenza del Blafra 
• dalla Nigeria e gli scontri tra le 
E etnie Ibo e Haussa causarono 
; : centinaia di migliaia di vittime. 
•- Almeno un milione sarebbero 
'. Invece In Cambogia le vittime della 
.repressione operata dal regime del 
': khmer rossi di Poi Pot dal 1975 al .,. 
• - 1978. Nel 1965 vennero uccise 

250mila persone a Timor. 

fl missionario invoca 
«Occidente intervieni » 

Padre Tiziano Pegoraro è stato testimone della violenza 
in Rwanda dove tornerà nei prossimi giorni. Accusa in 
questa intervista la comunità internazionale: «L'Onu ha 
fatto solamente la comparsa. Occorre intervenire con le 
armi per fermare questo immenso massacro. L'Europa • 
porti in Africa i diritti umani e non solo il consumismo».' 
Padre Tiziano parla dell'orfanotrofio di Nianza e delle 
stragi che ha visto in Rwanda. , 7 . ^ ^ >"•./-'• :-

ai ROMA. Padre Tiziano Pegoraro, 
dei rogazionisti, è stato testimone 
della guerra etnica in Rwanda dove 
tornerà tra pochi giorni. • 

Padre Tiziano,- quando ha dovuto 
abbandonare il Rwanda? Che 
cosa ha visto? .••?-.•;;• ^ . 

Purtroppo ho dovuto lasciare la 
mia missione quando ho capito 
che la mia mediazione tra i gruppi 
di gente armata era diventata or­
mai impossibile. Mi trovavo a Mo-
gonga al confine con il Burundi 
nelle diocesi di Butare. La mattina 
del 20 aprile cercavo ancora di fa­
re il mediatore con il sindaco, ma 
ho visto che la gente, i contadini 
erano già armati, c'erano case che 
bruciavano, alcuni avevano già 
ucciso. La situazione era ormai 
impossibile. Poi hanno attaccato 
la chiesa e ho visto i primi morti; 
ho capito che la mia missione era 
ormai superata dalla violenza. 
Non mi avevano però minacciato 
direttamente.. «••:•.,. •— - •'- - -, 

Come spiega questo odio etnl-
'•" CO? ,• - ---,,•-•••.••"••' •-;•• • - • - - . - v •••• 
L'odio etnico è stato strumentaliz­
zato per evitare che al sud ci siano 
dei collaborazionisti che possano 
aiutare il Fronte patriottico. È una 
mossa tattica, ma infame, questo 
dare .via liberarle uccisioni.: Non-
c'è pietà né per i piccoli.né per le 
donne, -né -per gli handicappati. 
Tutti vengono ammazzati, tutti so­
no nemici o possibili collabora­
zionisti. L'ordine di uccidere è ve­
nuto dal governo attuale che ha 
dato il via libera agli hutu di ucci­
dere i tutsi perché ritenuti nemici. 
Al venir meno dell'aiuto dei belgi 
il governo si è sentito quasi solo. 
La sua reazione é quindi un atto 
disperato di controffensiva per eli­
minare chi è imparentato con i 
tutsi. -.:•; ' i' ••"•••i---- js:' -ai-.-pi' - v '.• • 

Una pulizia etnica dunque? 
SI, penso proprio che si possa dire 
anche se l'obiettivo è togliere pos­
sibilità di collaborazione con 
quelli del Fronte che controllano 
solamente il nord e non il sud. . • 

L'esodo dei profughi ha assunto 
-dimensioni bibliche. È credibile 

• la cifra di dnquocentomlla vrttJ-
''••' m e ? .-?»ÌV:••'-..,:•""•.•- . :,'' --::.•'••••:. 
Ho sempre pensato che duecen­
tomila erano pochi rispetto alla 
realtà. In ogni comune ci sono sta­
te centinaia e centinaia di uccisio­
ni, migliaia e migliaia. Ieri a Roma 
ho incontrato l'economo generale 
della diocesi di Bilicavo (Zaire) e 
mi ha detto che in una città appe­
na al di là della frontiera c'erano " 
cinquemila persone ed ora ne so- '. 
no rimaste milleottocento. Nello 
stadio vi erano cinquemila perso­
ne, ora sono 1.800. Sono stragi im­
mense. Nelle città i prigionieri 
vengono raccolti negli stadi, in 
grandi spazi dove vengono obbli­
gati ad ammassarsi. E poi vengo­
no aggrediti e uccisi. La stima che 
si fa penso sia vicina alla realtà **" 

GII stranieri sono partiti per non 

essere a loro volta uccisi. Il 
- ' Rwanda è stato da tutti abban­

donato» 
SI, è vero, è ciò che cerco di far ca­
pire. L'abbandono del Rwanda • 
non deve però far cessare la possi-

• bilitàchevi sia un Intervento. Mi ri- . 
• ferisco ad un intervento armato -

che fermi la violenza, che impedi-
;, sca l'uccisione del civili. In guerra 
' se uno è sospettato viene giusti-
; ziato, ma in Rwanda tutti i civili ; 
"•' vengono ;•• uccisi < indiscriminata- ; 
.- mente. È un delitto contro l'urna- ; 
,. nità. L'Europa civile, Francia e Bel- ' 
>". gio, oltre al consumismo possono -
."; ben poetare in Africa i diritti del- ;; 
•: l'uomo. Se questi diritti vengono • 
ì. calpestati occorre intervenire. *••'••>••*• 
-' . L'Onu chlacchera, lei Infatti non 
. c i t a le Nazioni Unite- • 
{. È una realta. In Rwanda l'Onu ha 
••'•• fatto la comparsa e sta perdendo ' 
•'davvero la fiducia. .<•-.••.-••.*.• >. 

Certo, l'esperienza della Soma-
Ila non 4 stata davvero un buon 

- •* esempio.* L';/. '.:.;/_- •-
: Purtroppo, ; ma occorre battersi 
;. contro un sentimento di rassegna­

zione. La diplomazia non ha fun-
£• zionato, o forse ha esaurito le sue V 
*"' possibilità. Ma non si può assiste- „ 
" re - passivamente < all'eccidio di ~ 
• quasi' un ! milione di persone. In-
• Burundi è successa la stessa còsa • 

";: e centinaia di migliaia di vittime e 
• di profughi sono stati dimenticati.. '. 

•'- La nostra civiltà non può accettare 
• che ciò accada. : .•, , . . ; . .•.-.>-.,«• 

Cta si può fare a livello umanita­
rio? . . ; , , - , ,^. :v 

:': L'Italia può contribuire a far pren-
- dere coscienza, può intervenire 
;; con proprie forze, certo con altri, :. 
• per far si che il massacro finisca e 

•/- che ogni persona abbia il diritto di 
"i'vivere. - v . - ^ c - ^ - - . . • . - : - . . ^ - - - - . ; : ' 

: SI paria di un'iniziativa italiana 
per portare in salvo 350 orfani 

''•'' del Rwanda. •••• 
' Si tratta dei piccoli del nostro orfa­

notrofio di Nianza. Noi abbiamo 
sempre caldeggiato la loro eva­
cuazione, ma ci rendiamo conto 

? delle difficoltà pratiche. Ad un 
'-; certo punto ci siamo arresi ed è 
:i. stata creata una cintura di salva­

taggio attorno all'orfanotrofio. Il i 
; ••; 23 aprile quando è stata assaltata ' 

la parrochia di Nianza sono stati • 
ri uccisi alcuni sacerdoti e molti civi-
•y li. ma la gendarmeria ha protetto il ; 
A nostro, orfanotrofio. Se c'è una 
ì «cintura di salvataggio» l'evacua- ; 

j5- zione non è necessaria, almeno • 
oggi. Forse lo sarà un domani; 

? quando le truppe del Fonte saran- •"; 
' no avanzate verso sud. Potrebbero ; 

a loro volta vendicarsi. Ma certo • 
>'saremmo contentissimi se l'Italia ; 
;;; permettesse il salvataggio di que- ' 
, sti bambini. Voglio dire che l'orfa-
*X notrofio è l'unico punto di vita or-
'._ ganizzato, ci sono quelli di Mede- -
* i àns sans frontìères. È un segno di 
ì speranza, la partenza dei piccoli 
•' potrebbe far pensare ad una tra­

gedia imminente C TF 

VEICOLI COMMERCIALI 
CHE GLI 

FIAT. COSI CARICHI DI VANTAGGI 
RIMANGONO A TERRA. 

K K S i F I N O AL 3 1 M A G G I O 
w r f » » ^ » i , w . » . « . - 1 .', Non «K'corrc prcNcmurvcli. Sono i leader del trasporto leggero: nel lavoro 

danno il massimo, Da .sempre pronti a offrirvi le più capaci soluzioni di trasporlo per ogni vostra esigenza, oggi 
' sono pronti anche u finanziare le vostre imprese. Fino al .11 maggio, i ulani, per r'~"" ,™r^llBBBirTrS ;S 

Panda Van. Uno Van. Fiorino o Marengo potrete trattenere fino | [ E ] MILIONI IN 24 MESI 
a 15 milioni che pagherete poi. in 24 mesi, a interessi /fio Per i l H A INTERESSI ZERO 

TU esempio, sul Fiorino, hai \i olite un lìn.in/i.nnenio S.i\a ..:.:.::-C-_-^:-""'::,''.;-l-:^ 

di 15 milioni che potrete restituire a tasso zero in 24 rate da 625.000 
lire (Spese pratica: !.. 250.000 • T.A.N.. Tasso Annuo Nominale: Ott - . 
T.A.E.O., Indicatore del costo totale del credilo: 1.61%). Senza 
dimenticare clic potete sempre contare su ulteriori, comode formule : 

IWBMf i di pagamento personalizzate. Per chi 
MILIONI IN 24 MESI ! lo desidera, c'è anche un leasing a ..; ur iTAll fAMHCPCMII FleTT 
A INTF.RFSSI 7F.RO , coslo zero? Informatevi presso le ] 

-, Concessionarie e Succursali Fiat. , L'IttllACHElAVORA. 

E UN'INIZIATIVA DELLECONCESSIONARIE E SUCCURSALI F I lAÌT 
Oberiti non t umutubifc. \ ulula fino ai *l HIUIÌKHI / W ^ MI mi t ti u t\t<mi rfi frimla \uu t un Van, Fiorino e Marnilo disponibili in irte, \iiho approvatone Savu o Suvalcashift. Per ultt'hori mfornuKioni sai lassi e sulle atndi;ioni proluvie ila Saia, t omultare i fogli unuliriti pubblicati a termini di le^e 

, ..-.; ^. Vili interessimntnalmente compresi nel t anone sono inu-iwwnte tn anco di Fiuf e delle Onu i'ssnituaie/Sn<<locali. \ , ' ' ' 

-r 

file:///iiho

